STAGE-MEETING 2008

14 marzo 2008, prende il via intorno alle ore 10.00 l’ottava edizione dello Stage-Meeting internazionale della Rete Progetto Pace promossa dal M.P.I, dall’U.S.R. per il Veneto e dall’Istituto F. Besta di Treviso capofila della Rete, in collaborazione con la Regione del Veneto, la Provincia di Treviso, il Coordinamento delle Associazioni di Volontariato della Provincia di Treviso e Banca Popolare Etica. 
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Circa 2000 sono i ragazzi arrivati soprattutto da tutte le province del Veneto, ma anche da diverse Regioni italiane e da altre nazioni, dalle scuole primarie e secondarie ma anche dalle Università per confrontarsi su un tema molto sentito: “Per i Giovani la Pace non è Utopia”.

E’ un giorno di festa, l’appuntamento più importante dell’anno fra le innumerevoli iniziative della Rete, e per esserci le scuole e le associazioni presenti hanno dovuto superare tante difficoltà.
Ogni gruppo presente ha portato il proprio contributo di una pace vissuta con impegno ammirevole, realizzando una miriade di iniziative di solidarietà supportate anche da attività culturali, in particolare tantissimi hanno preparato, con grande professionalità, performance artistiche o opere sul tema “Pace: dialogo fra culture e religioni, cooperazione solidale, ecologia”.

All’avvio della manifestazione viene commentato un brevissimo video storico sui primi anni novanta che hanno visto il nascere ed il fiorire delle prime iniziative fra le quali, quella più significativa, il primo viaggio umanitario presso il Campo Profughi di Postojna in Slovenia che raccoglieva i profughi della terribile guerra dei Balcani.
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E’ seguito un video di presentazione della Rete attraverso i servizi televisivi che raccontano gli sviluppi e la crescita continua negli anni dal 2001 al 2007, quindi le autorità presenti hanno salutato i partecipanti. L’Assessore alle Politiche di bilancio ed ai Diritti umani della Regione del Veneto, Lisi Coppola, ha sottolineato la straordinarietà e la crescita quantitativa e qualitativa della Rete ed ha ringraziato i ragazzi dicendo: “Le Istituzioni non avrebbero alcun significato se poi non ci fosse una risposta concreta come la vostra, … la Regione continuerà ad essere al vostro fianco”. Il vicepresidente della Provincia di Venezia, dr. Andrea Ferrazzi, ha evidenziato l’importanza formativa dell’evento perchè il compito della scuola, diceva, non è solo quello di istruire ma di educare, tirar fuori, “ex ducere”, il meglio di ciascuno, e qui non si parla di pace in astratto ma della pace che ciascuno può costruire. L’Assessore alle Politiche giovanili del Comune di Venezia, dr.ssa Anna Maria Giannuzzi Miraglia, ha aggiunto: “Il modo con cui vivete questa esperienza allarga il cuore a tutti … voi mettete accanto ad un grande impegno questa vostra carica giovanile che è una cosa entusiasmante”. Il Dirigente Scolastico dell’Istituto F. Besta, prof. Carmelo Ruggeri, ha portato il saluto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, dr.ssa Carmela Palumbo, che non ha potuto essere presente perché ammalata, quindi ha detto: “Questo è uno dei pochi luoghi dove si sente l’affetto e la partecipazione dei ragazzi … è una staffetta di valori che si tramandano … è l’unica strada operativa per poter lavorare per la pace”. Ha chiuso gli interventi il dr. Dario Brollo di Banca Etica che ha attirato l’attenzione dei ragazzi sull’uso etico del denaro, veicolo importante per costruire la pace. Il gruppo polifonico dell’Istituto Comprensivo di Altivole (Treviso) ha dato quindi il via al Concorso “I Giovani e l’Arte” che ha visto l’esibizione di tante scuole non per competere ma per arricchirsi reciprocamente. Fuori concorso abbiamo apprezzato la performance di karate del gruppo Fijlkam. Un altro momento istituzionale è stato quello della firma della convenzione di Rete da parte di alcuni Dirigenti Scolastici.
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Avrebbe dovuto esserci un Testimonial d’eccezione come Gino Strada che alla fine non ha potuto partecipare, ed anche Giovanna Gattino, produttrice di “Tre metri sopra il cielo”, ha dovuto rinunciare essendosi ammalata il giorno prima. E’ toccato così ad un giovane cantautore, Nicolò Galleria (foto al centro), che ha collaborato con la Gattino, assumersi questo impegno, e lo ha fatto molto bene cantando una sua canzone e comunicando il suo impegno per lottare contro le “stragi del sabato sera” che coinvolgono purtroppo tanti giovani e le loro famiglie.
L’intervento di Nicolò è stato seguito da quello di Marco (foto accanto), segretario della Rete ma anche rappresentante dei “Giovani per un Mondo Unito” di Treviso che ha portato la sua testimonianza su “Comeet, laboratorio di fraternità”, un campo di lavoro estivo realizzato a Padova che ha coinvolto circa 300 giovani del Triveneto i quali hanno realizzato iniziative rivolte a quanti vivono in situazioni di disagio e di solitudine nella città, attraverso attività di servizio, animazione e di accoglienza, ma anche attività culturali, artistiche, ricreative e sportive. 
Oltre alle performance artistiche, la mattinata è stata dedicata alle premiazioni. Tante Scuole ed Associazioni hanno ricevuto lo “Scudo per la Pace” e fra queste, le ragazze dell’Istituto “Verdi” di Valdobbiadene che hanno letto una poesia al posto della loro compagna Katia, ammalata. L’Istituto “Einaudi” di Foggia (nella foto al centro) e l’Istituto “Sansovino” di Oderzo (a sinistra) hanno ricevuto la targa “La Scuola Educa alla Pace” che ogni anno viene assegnata alle scuole, una del nord ed una del centro-sud, che si distinguono maggiormente nel promuovere una cultura di pace.
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Il Trofeo per la pace è stato invece assegnato all’Istituto Comprensivo “S. Martino di Lupari” in provincia di Padova (foto sopra a destra), per la continuità del forte impegno nella realizzazione delle iniziative promosse dalla Rete. Alcuni ragazzi vincitori di queste tre scuole sono stati intervistati dai due presentatori, Maya Bukvic e Simone Buosi, ed hanno così potuto raccontare il loro impegno, quello dei loro compagni e dei docenti referenti nel riuscire a realizzare importanti iniziative ed a coinvolgere tanti ragazzi della propria e di altre scuole. Un momento molto commovente è stato quello della premiazione dei bambini delle scuole primarie che hanno ottenuto i primi posti nel concorso a loro riservato e del quale è referente la scuola “De Amicis” di Treviso.

In particolare la scuola “Marconi” di Zerobranco (Treviso) che ha vinto il concorso (foto a sinistra), ha condiviso un video sulle note di “I bambini fanno oh” che ha coinvolto e commosso tutta la sala.
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La mattinata si è conclusa con il lancio del “Documento Ecologico” realizzato durante le due giornate di convegno sul “Riscaldamento del pianeta” svolte nel Veneto ed in Puglia.

Il documento è pubblicato su: “www.lapacesifascuola.it, www.benesserestudente.it, www.besta.it/reteprogettopace” che sono i siti di riferimento per tutta la Rete. 
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Intorno alle 14.00 la manifestazione è ripartita in modo solenne con il ricordo, da parte del coordinatore della rete, prof. Giuseppe Provenzale, di Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei Focolari e grande amica di Madre Teresa di Calcutta. 
Della Lubich, morta proprio il 14 marzo 2008, in coincidenza con lo Stage-Meeting, ma chissà se è stata solo una coincidenza, egli ha voluto ricordare la grande opera svolta nel promuovere una Cultura di Pace, che Le è valso il prestigioso premio Unesco per l’Educazione alla Pace, ma soprattutto la Sua testimonianza che insieme a quella di Madre Teresa, di Gandhi e di altri grandi, hanno ispirato la nascita e lo sviluppo della Rete.
Per chi è credente, ha aggiunto, questo non è un giorno di lutto ma un giorno di festa. 

Sono così riprese le performance artistiche per oltre tre ore ed i ragazzi hanno potuto esprimere i grandi valori che portano dentro toccando vertici altissimi.
Dal nord o dal sud, tutti parlavano lo stesso linguaggio, quello dei giovani d’oggi, di giovani che fanno sul serio, che credono profondamente che la pace non è utopia perché fra di loro è già realtà.

La grande festa finale che li ha visti tutti sul palco si è conclusa con la proclamazione e la premiazione dei vincitori.
Per le opere ha vinto l’Istituto Comprensivo “S. Martino di Lupari” (PD) seguito dall’Associazione “Creative Art” di Vicenza e dall’Istituto “Einaudi” di Foggia, per la fascia medie-biennio ha vinto ancora l’Istituto “S. Martino di Lupari” seguito dall’Istituto Comprensivo di Altivole (TV) e dalla Scuola Media “Pertile” di Agordo (BL) ed infine, per la fascia triennio, ha vinto l’ “Einaudi” di Foggia seguito dall’Istituto “Suore Salesiane dei Sacri Cuori” di Barletta e dal Liceo “Da Vinci” di Treviso. I primi classificati hanno ricevuto la targa della Regione del Veneto, i secondi quella della Provincia di Treviso ed i terzi quella del Comune di Treviso, ma arriveranno per loro circa 6.000 euro da usare per promuovere le attività della Rete e non per realtà personali. 
Sono stati premiati con coppe o trofei anche i quarti e quinti classificati di ogni fascia. Ecco alcune foto delle performance e della premiazione.
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